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* Sede legale e Casa di Accoglienza: 
   Via di Camporeggi 2 – 50129 Firenze 
 *Sede operativa, Segreteria e Casa di Accoglienza: 
    Piazza Giovanni Meyer 2 (ex Piazza di Careggi 2) 

50139—Firenze                              
 

Orario (Sede di Careggi):  Lunedi – Venerdi  8,30 – 18,30 
tel. e fax  055 43 64 273    Sabato 9 - 12 
internet: www.ailfirenze.it   e-mail: ailfirenze@ailfirenze.it 

Seguiteci su: 
Facebook: pagina e profilo  AIL Sezione di Firenze 
Twitter: AIL Sezione di Firenze 
Instagram: AIL Sezione di Firenze            
You Tube: AIL Sezione di Firenze 

 
 

c/c postale n.   15941503 intestato AIL – Firenze Onlus 
  IBAN IT97A 07601 02800 000015941503 

c/c bancari:  * Banca Intesa Sanpaolo 
                        IBAN: IT83Z 03069 09606 100000102982 

 * Banca Monte dei Paschi di Siena 
              IBAN:  IT02I 01030 02806 000001929240 
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CORSO PER VOLONTARI 
Come anticipato nel Notiziario di Dicembre, anche que-

st’anno si terrà il 
Corso per diven-
tare Volontario 
AIL Firenze. I 
partecipanti po-
tranno conoscere 
la storia e le atti-
vità della nostra 
Associazione e 
decidere come 
dedicare il pro-
prio tempo (a 
Casa AIL o agli 
Ospedali Meyer 
o Careggi) a se-
conda delle pro-
prie inclinazioni.  
Il corso prevede 
quattro incontri 
nel mese di set-
tembre (date da 

definire). Se siete interessati o curiosi di saperne di più 
potete scrivere una e-mail a corsovolontari@ailfirenze.it  
oppure telefonare allo 055 4364273.  
Vi aspettiamo a braccia aperte! 

Storie di CASA AIL 
Io sono Gejsa Veliterna, ho 26 anni e sono albanese. Con-
divido con voi il momento più difficile della mia vita che 
per fortuna non è più così.  
Tutto iniziò dal 28 agosto 2018 quando all’ospedale di 
Tirana in Albania il medico mi ha detto la diagnosi di mia 
mamma: tumore della mammella. 
Quando gli tuoi orecchi sentono la parola “tumore” ognu-
no pensa sempre che sia la FINE. 

Invece no, ho deciso di aprire una nuova pagina per la mia 
mamma, ma per farlo non potevo essere sola. Per questo 
sarò grata per tutta la mia vita a Casa AIL. Loro mi hanno 
aperto le braccia dal 24 ottobre 2018. 
Mia mamma sta facendo le cure all’ospedale di Careggi 
con dei medici veramente professionali che mi stanno 
sempre vicini in ogni momento.  
Casa AIL è la mia seconda famiglia e così sarà sempre, ci 
sono stati vicini in un momento molto difficile e ci hanno 
dato un grande aiuto senza pensarci sù, proprio come fa 
una famiglia. 
In questa casa di accoglienza siamo una grande famiglia 
dove ogni camera ha una sua storia dentro.  
Ogni stanza ha tutti i mobili, c’è tutta la comodità necessa-
ria per una persona malata. 
E in più a Casa AIL nei giorni delle feste di Natale, Pa-
squa, etc, organizzano delle feste per non farci sentire la 
mancanza delle nostre famiglie in questi momenti partico-
lari dove tutti sono accanto ai loro familiari. 
A parte la guerra che facciamo ogni giorno contro queste 
malattie, tutte le altre cose sono state più facili per tutti noi 
grazie a Casa AIL. 
Io e la mia mamma ringraziamo profondamente per tutto 
ciò che hanno fatto per noi. 

                                                     Gejsa e Shqipe Veliterna  
_____________________________ 
 
Sono “storie” come questa che ci ripagano dei nostri sforzi e ci convincono, e convincono i nostri 
Volontari, ad andare aventi.  


